
L’area del Vicino Oriente (comunemente ed 
erroneamente chiamato Medioriente) è 
stata uno degli scenari principali della 
Prima Grande Guerra…
Alla fine della guerra gli arabi dovettero 
confrontarsi con una deludente realtà che 
rispecchiava gli interessi delle Francia e della 
Gran Bretagna e non poterono che rassegnarsi 
a un progetto che li riportò a diverse entità 
statuali: Giordania, Iraq e Palestina per la 
Gran Bretagna,  Siria e Libano per la 
Francia… Entità nate deboli e tali rimaste, 
dove permane da sempre l’instabilità…
Guardando a quanto sta accadendo oggi in 
quell’area, non è azzardato affermare che 
la Grande Guerra, in qualche modo, 
continua ancora nel Vicino Oriente.
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Itinerari di guerra alla ricerca della pace
Associazione per la Pace, ANPI, SPI-CGIL, Unione degli Universitari, Rete degli

Studenti Medi, ACS, Centro Studi Ettore Luccini, Donne in Nero
vi invitano all’incontro con

Adel Jabbar
(Sociologo dei processi migratori e relazioni transculturali)

“la Prima Guerra Mondiale continua ancora
nel Medioriente”

 

Mercoledì 16 marzo 2016, ore 17.30
Sala W. Maccato – CGIL, via Longhin, 117 Padova

Con  questo  incontro  vogliamo  continuare  le  nostre  riflessioni  per  ricordare  il  centenario
della Prima Guerra Mondiale.
Il nostro obiettivo è quello di far uscire questo anniversario dalla retorica sul completamento del
Risorgimento e sulla conclusione del processo unitario del nostro paese per affrontarlo invece dal
punto di vista dell’immane macello che ha sconvolto l’Europa in quegli anni, mettendo anche in
risalto le forme di opposizione alla guerra che ci sono state in tutti i fronti e cercando di capire e
comprendere il punto di vista dei cosiddetti "nemici".
Altro obiettivo che abbiamo è quello di attualizzare le problematiche che quella tragedia
non ha risolto ma ha lasciato insolute. 
E nuovi interventi militari in Medioriente ed in Libia allontanerebbero, ancora
una volta, qualsiasi ipotesi di soluzione.

                                     


